
LA GIUNTA MUNICIPALE 
 
 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto ( D.G.R.V. ) n.ro 2350 in data  
08 agosto 2008 con la quale è stato definitivamente approvato il “ Piano di Zonizzazione ” della 
Regione Veneto per la gestione in forma associata del servizio di Polizia Locale, in attuazione della 
D.G.R.V. n.ro 73/2008 ; 

 
 PRESO ATTO che nell’ambito della Provincia di Rovigo il predetto Piano di 
Zonizzazione ha previsto nell’Area “ RO 2 ” – il Distretto “ RO 2 C ” nel quale sono 
stati inseriti i Comuni di : 
� Arquà Polesine 
� Villamarzana 
� Villanova del Ghebbo 
� Costa di Rovigo 
� Lusia 
� Lendinara 
� San Bellino 
� Fratta Polesine 
� Badia Polesine  
con una popolazione complessiva di 39.600 abitanti, ritenuto appunto estensione 
territoriale ottimale entro cui organizzare il servizio in parola ; 

 
 CONSIDERATO che, pur lasciando ampia facoltà agli Enti Locali sulla forma associativa più 
idonea per avviare un percorso di gestione associata del servizio, questa deve evidentemente 
rispondere alle disposizioni statali e regionali in materia di EE.LL. ; 
 
 PRESO ATTO che con il citato provvedimento regionale è stato stabilito, quale termine 
ultimo per l’adesione, anche programmatica, al Piano di Zonizzazione da parte degli Enti Locali il 
31 gennaio 2009, entro il quale deve essere inoltrata alla competente struttura regionale la 
specifica Scheda – Allegato B) alla  D.G.R.V. in oggetto e l’atto di programmazione che con il 
presente provvedimento s’intende adottare ; 
 
 ATTESO che tra i Comuni di Badia Polesine (RO) e Lendinara (RO), è in corso da tempo 
uno studio di fattibilità per la gestione in forma associata del servizio di Polizia Locale che interessi 
entrambi i Corpi di Polizia Municipale ivi istituiti ; 
 
 CONSIDERATO che con il presente adempimento vi è anche la possibilità di essere 
ammessi al contributo regionale previsto per il rimborso forfetario delle spese inerenti gli studi di 
prefattibilità della costituenda forma associativa ; 
 
 DATO ATTO infine che la formale costituzione in forma associativa deve essere 
necessariamente preceduta da una esplicita manifestazione di volontà di adesione da parte degli 
Enti interessati, propedeutica all’avvio dell’attività di studio e definizione delle procedure e degli 
atti da adottarsi dagli organi competenti; 
 

RITENUTO pertanto di provvedere in tal senso manifestando, per quanto di competenza, 
la volontà di aderire alla costituzione di una forma associativa per la gestione del servizio di Polizia 
Locale tra i Comuni di Badia Polesine (RO) e Lendinara (RO) nell’ambito dell’Area “ RO 2 ” – 
Distretto “ RO 2 C ”, a valere quale atto d’indirizzo, dando mandato ai rispettivi Comandanti dei 
Corpi di Polizia Municipale di avviare l’attività di studio preliminare e di verifica delle realtà 
gestionali e organizzative esistenti, l’individuazione delle forme organizzative più adeguate, la 
formulazione di una proposta organica e la predisposizione dei relativi atti amministrativi; 

 



TUTTO CIO’ premesso e ritenuto ; 
 

  VISTO quanto disposto dal D. Lgs. 18 agosto 2000, n.ro 267, recante : “ T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali ” e successive modificazioni ; 

 
ATTESO che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 sulla proposta della presente 

deliberazione sono stati acquisiti i previsti pareri favorevoli di regolarità ; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 10 – comma 4 

lettera C) del Regolamento Comunale sul l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi ; 
 
 CON VOTAZIONE unanime espressa nelle forme di legge ; 
 

DELIBERA  
 

1. DI DARE ATTO che la premessa è parte integrante del presente provvedimento. 
 
2. DI ESPRIMERE, per quanto di competenza e a valere quale atto di indirizzo, la volontà di 

questa Amministrazione Comunale di aderire alla costituenda forma associativa per le gestione 
del servizio di Polizia Locale con il Comune di Lendinara (RO), nell’ambito dell’Area “ RO 2 ” – 
Distretto “ RO 2 C ”, che sarà successivamente individuata, fatta salva la formale approvazione 
dei conseguenti provvedimenti di competenza del Consiglio Comunale. 

 
3. DI DARE MANDATO ai Comandanti dei rispettivi Corpi di Polizia Municipale di avviare l’attività 

di studio preliminare, di verifica delle realtà gestionali e organizzative esistenti, l’individuazione 
delle forme organizzative più adeguate, la formulazione di una proposta organica e la 
predisposizione dei relativi atti amministrativi. 

 
4. DI DEMANDARE al Comandante del Corpo ogni ulteriore adempimento conseguente 

all’adozione del presente provvedimento. 
 
5. DI DARE ATTO che dell’adozione del presente provvedimento verrà data comunicazione, 

contestualmente all’affissione all’albo, ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n.ro 267. 
 

6. DI DICHIARARE il presente provvedimento, con votazione unanime e separata, urgente e 
quindi immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4, del T.U.E.L. approvato con 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.ro 267. 

 
 
 
 
 

 
 


